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Il direttore generale del Fondo Formazienda illustra le iniziative a sostegno delle aziende

Innovare, la sfida delle imprese
Spada: la rivoluzione digitale un’opportunità di crescita

La quarta rivoluzione in-
dustriale è iniziata e le 
aziende avvertono sem-
pre di più la necessità di 

formare i propri dipendenti per 
reggere il confronto con la sfi-
da della tecnologia 4.0. La ten-
denza investe lo scenario delle 
risorse umane in tutto il suo 
complesso: operai, tecnici, qua-
dri, forze commerciali e mana-
ger. Ne parliamo con Rossella 
Spada, direttore generale del 
Fondo Formazienda che opera 
su tutto il territorio nazionale 
nel settore della formazione 
continua e che è nato dalla 
collaborazione tra Sistema 
Impresa e Confsal. Una realtà 
leader che 110 mila imprese, 
per un totale di 750 mila di-
pendenti, hanno scelto per 
creare le competenze interne 
e diventare più competitive.

Domanda. In che modo 
state rispondendo all’esi-
genza di innovazione?

Risposta. Le aziende si 
stanno strutturando per utiliz-
zare la tecnologia 4.0 come uno 
strumento privilegiato per at-
tuare i cambiamenti destinati 
ad incidere in profondità negli 
ambiti della produzione, della 
gestione e della visione strate-

gica. La parola d’ordine è 
innovare. La digitalizzazio-
ne e la dematerializzazione 
caratterizzano ormai tutta 
la filiera della creazione di 
valore: produzione, orga-
nizzazione e area Tic, mar-
keting, mercati interni ed 
esteri. L’obiettivo è produr-
re di più e meglio. Simul-
taneamente c’è l’urgenza di 
ridurre i costi e gli sprechi. 
Noi rispondiamo mettendo 
a disposizione le risorse 
finanziarie che permetto-
no di attuare i percorsi di 
formazione dei dipendenti. 
Innovare, infatti, è possibi-
le solo se si possiedono le 
competenze per farlo. Le 
aziende, direttamente o 
tramite gli enti di formazione, 
si rivolgono a noi candidando i 
piani formativi che si concen-
trano sulla tematica dell’inno-
vazione. Noi li verifichiamo, li 
approviamo e li finanziamo.

D. Quali sono le vostre 
iniziative specifiche?

R. Inizialmente l’innovazio-
ne ha interessato soprattutto 
le aziende medie e grandi. Su 
questo fronte Formazienda si è 
mossa con velocità e flessibilità 
agevolando il più possibile la li-

bera espressione della singola 
impresa. È questa, infatti, che 
conosce perfettamente i propri 
bisogni e i propri obbiettivi. Per 
una impresa di medie e grandi 
dimensioni è possibile candi-
dare piani formativi relativi 
al tema dell’innovazione in 
qualsiasi momento dell’anno. 
Anche oggi stesso. È un’apertu-
ra che ha trovato grande soddi-
sfazione da parte delle aziende 
tanto che il nostro processo di 
crescita non si è mai interrotto 

e siamo stabilmente collo-
cati tra le realtà leader del 
settore.

D. E per tutte le altre 
realtà produttive?

R. Lo strumento che ab-
biamo definito per le pmi, 
all’interno di un budget an-
nuale per il 2019 che cuba 
24 milioni di euro, è l’avvi-
so. Ne abbiamo già emanati 
quattro nel corso dell’anno. 
In questo momento stiamo 
predisponendo l’attività per 
l’ultimo bimestre che ha lo 
scopo di premiare il tema 
della digitalizzazione anche 
se la vocazione manifattu-
riera del sistema produtti-
vo nazionale richiede una 
sensibilizzazione costante 

verso la tradizione dei mestieri 
e delle professioni. Credo che 
la grande sfida di Formazienda 
e del mondo della formazione 
continua sia proprio questa: 
accompagnare la fase di tra-
sformazione digitale della 
produzione italiana facendo in 
modo che le imprese sviluppi-
no tutte le loro potenzialità. Il 
nostro ruolo è garantire le con-
dizioni perché si verifichi una 
evoluzione positiva per le tante 
aziende che lottano ogni giorno 

perché siano riconosciuti i loro 
sforzi e il loro valore. La tecno-
logia 4.0 deve fare da collante 
tra il passato e il presente pro-
iettando nel futuro l’eccellenza 
del Made in Italy. Da un lato 
abbiamo la promozione di una 
nuova cultura e organizzazio-
ne del lavoro, in sintonia con la 
trasformazione digitale in cor-
so, e dall’altro c’è la necessità 
di tutelare un percorso unico 
e illustre che risulta trasver-
sale all’industria, all’artigia-
nato e al comparto dei servizi. 
In questa prospettiva diven-
ta fondamentale cambiare e 
aggiornarsi senza snaturare 
la propria identità e i propri 
punti di forza. Noi siamo qui 
per adeguare competenze e 
abilità rendendo possibile un 
cammino di crescita che vuo-
le coniugare l’eccellenza della 
tradizione con il bisogno d’in-
novazione espresso dai nostri 
imprenditori».
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«La Confsal pone la massima atten-
zione alla formazione continua che 
realizza, in sinergia con Sistema Im-
presa, attraverso il Fondo interpro-
fessionale Formazienda», dichiara 
il segretario generale della Confsal 
Angelo Raffaele Margiotta. «Nel no-
stro paese, come rilevato dal rappor-
to Ocse sul ruolo della formazione 
continua e dei fondi interprofessio-
nali pubblicato tra l’altro nello scor-
so mese di marzo, i fondi paritetici 
interprofessionali per 
la formazione continua 
sono purtroppo ancora 
poco noti: solo il 20% de-
gli italiani adulti parte-
cipa infatti a attività di 
formazione, una percen-
tuale che è la metà ri-
spetto alla media Ocse, 
vale a dire che l’Italia 
ricorre poco e male alla 
risorse offerte dai fondi 
paritetici interprofes-
sionali». 
«La Confsal è fortemen-
te impegnata a dotarsi 
di un “sistema di formazione conti-
nua” che, puntando a garantire il 
fondamentale e sacrosanto diritto 
alla qualificazione e alla professio-
nalizzazione, si caratterizza e si con-
cretizza attraverso piani formativi 
che consentono ai lavoratori il con-
tinuo aggiornamento e incremento 
dell’acquisizione di nuove compe-
tenze, di nuove abilità e di nuove 
conoscenze».
«Siamo nell’epoca di Industria 4.0, 
nell’epoca della digitalizzazione e as-
sistiamo al fenomeno dell’invecchia-
mento della popolazione occupata, 

per non parlare della crisi occupa-
zionale che stanno vivendo i nostri 
giovani e non possiamo non prende-
re atto che la formazione continua 
rappresenta oggi, più che in  passato, 
un tassello fondamentale per la cre-
scita economica del “sistema-paese”, 
sul fronte in particolare della qualifi-
cazione e della professionalizzazione 
sia dei lavoratori, occupati oppure 
in cerca di occupazione, sia degli 
imprenditori, ossia di coloro che il 

lavoro lo creano e lo or-
ganizzano». 
I piani formativi della 
Confsal e di Sistema 
Impresa in particolare 
sono diretti a soste-
nere e a favorire per-
tanto l’introduzione 
dell’innovazione nelle 
aziende che aderiscono 
a Formazienda, inter-
venendo con «misure» 
concrete sul fronte del-
la professionalizzazione 
dei lavoratori, con rela-
tiva certificazione delle 

competenze acquisite, dedicando 
un’attenzione particolare anche al 
ricollocamento sul mercato del la-
voro dei lavoratori  che rischiano di 
uscirne fuori prematuramente fuori, 
perché ancora non adeguatamente 
formati. Un «sistema di formazione 
continua», quello di Confsal e di Si-
stema Impresa, «che garantisca ai 
lavoratori una formazione di alta 
qualità e, nel contempo, strettamen-
te legata alle skill richieste dai nuovi 
processi produttivi, vale a dire ai re-
ali fabbisogni delle aziende».
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confsal

La formazione è strategica
«Stimolare la domanda di inno-
vazione delle imprese, supportar-
ne la trasformazione e rafforza-
re le conoscenze digitali sono gli 
obiettivi che si è posta Sistema 
Impresa rispetto alle opportunità 
che apre la quarta rivoluzione in-
dustriale», spiega Berlino Tazza, 
presidente di Sistema Impresa. 
«Il sistema confederale rappre-
senta, a oggi, oltre 120 mila mi-
cro e piccole imprese dei compar-
ti del commercio, del 
turismo, dei servizi, 
della cooperazione, 
dell’artigianato e pic-
cole e medie imprese 
dell’industria con un 
indotto di circa 960 
mila addetti. Siste-
ma Impresa, assie-
me a Confsal è parte 
sociale costituente il 
Fondo Formazienda. 
«Industria 4.0 è una 
trasformazione già in 
atto che deve riguar-
dare tutto il sistema 
imprenditoriale italiano. Le me-
die imprese aderenti già hanno 
compreso la necessità di inse-
rire soluzioni tecnologiche per 
ottimizzare i processi produttivi 
e per avere una gestione inter-
connessa dell’azienda tra oggetti, 
persone, macchinari e impianti. 
La nostra grande sfida è di met-
tere nella condizione anche le pic-
cole e micro imprese di compiere 
questo passaggio epocale, senza 
il quale diventa e diventerà sem-
pre più difficoltoso sopravvivere 
nel mercato del lavoro. Se da un 

lato Sistema Impresa, attraverso 
il Fondo Formazienda, strumen-
to principe per la confederazione, 
offre già, di fatto, l’opportunità 
alle imprese di finanziare la for-
mazione in tal senso, dall’altro 
il grande sforzo che dovremo 
compiere è quello di stimolare 
la domanda di innovazione delle 
imprese più piccole ma determi-
nanti per la tenuta economica 
del sistema paese. Sono infatti 

le unità di piccole e 
medie dimensioni a 
difendere la bandie-
ra del Made in Italy 
nei mercati globali, 
imprese che operano 
nei settori più sva-
riati: moda, agroali-
mentare, nautica e 
arredamento, per ci-
tarne alcuni. Siamo 
convinti che ci sia 
ancora un potenziale 
inespresso in questi 
settori performanti 
del paese. Un’infinità 

di realtà locali che quotidiana-
mente si trovano a fare i conti 
con un mercato sempre più spie-
tato. Occorre dunque “risveglia-
re” in queste eccellenti aziende la 
prospettiva della trasformazione 
digitale, lo stimolo all’aggiorna-
mento. Che non significa sna-
turare la propria identità, anzi. 
Stare al passo con il rinnovamen-
to digitale significa, al contrario, 
il rinascimento. Il Made in Italy 
è il nostro patrimonio e merita di 
essere protetto e valorizzato». 
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